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Prot. n. 244/2023 GF/FR-stm

Al Presidente della Commissione di Garanzia
per l’attuazione della legge sullo sciopero
nei servizi pubblici essenziali

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Funzione Pubblica
Ufficio Relazioni Sindacali

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Ufficio di Gabinetto

Al Gabinetto del Ministro dell’Istruzione e del Merito
Ufficio Relazioni Sindacali

Al Gabinetto del Ministro dell’Università e Ricerca
Ufficio Relazioni Sindacali

Ai Magnifici Rettori delle Università italiane
LL.SS.

Ai Presidenti degli Enti di Ricerca e dell’ASI
LL.SS.

Ai Direttori delle Istituzioni dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale
LL.SS.

Presidenza FORMA Nazionale
c/o ENAIP Nazionale
Via Marcora,18/20 - 00153 - Roma

Presidenza CENFOP
c/o ANAPIA Lazio
Via Carlo Emilio Gadda, 156 – 00143 Roma

Presidente AGIDAE
(Associazione Gestori Istituti Dipendenti Autorità
Ecclesiastica)
P. Francesco Ciccimarra
Via Bellini, 10 - 00198 Roma

Presidente ANINSEI
(Associazione Nazionale Istituti Non Statali di
Educazione e di Istruzione) Confindustria Federvarie
Ing. Luigi Sepiacci
Viale Pasteur 10 - 00144 Roma

Presidente FISM
(Federazione Italiana Scuole Materne)
Dott. Girardi Biancamaria
Via della Pigna, 13/A - 00186 Roma
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Oggetto: Proclamazione sciopero per l’intera giornata del 17 novembre 2023 di tutto

il personale del comparto “Istruzione e Ricerca” e dell’Area dirigenziale, dei docenti

universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole non statali.

La scrivente Organizzazione Sindacale,

ad integrazione della proclamazione di CGIL e UIL dello sciopero generale per l’intera giornata

di venerdì 17 novembre 2023 , effettuata in data 27/10/2023 ed allegata alla presente;

visto il parere espresso dalla Commissione di garanzia nella seduta del 16.1.2004 (prot. N. 582),

sulla non obbligatorietà, in caso di vertenze con oggetto provvedimenti ed iniziative legislative, del

tentativo di conciliazione;

proclama

lo sciopero di tutto il personale del comparto Istruzione e Ricerca e dell’Area dirigenziale,

dei docenti universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole

non statali, per l’intera giornata del 17 novembre 2023, per rivendicare:

• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse adeguate per il rinnovo del Ccnl Istruzione

e ricerca 2022/2024 per tutto il personale, stabile e precario, per rispondere alla perdita del

potere di acquisto, da un lato, e alla valorizzazione del personale, dall’altro, a fronte di

un’inflazione cumulata pari al 18% in tre anni;

• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse finalizzate a sanare l’annoso e ormai

strutturale problema del precariato in tutti i settori del comparto Istruzione e ricerca. Solo nel

comparto scuola si prevede per il corrente anno scolastico che il numero dei posti attribuiti a

supplenti supererà la cifra di 200.000 tra docenti e personale Ata. A ciò si aggiunge il dato

dell’università, dell’alta formazione artistica e musicale e degli enti di ricerca.

• Il blocco di tutte le iniziative legislative finalizzate ad una privatizzazione di pezzi del sistema

pubblico di Istruzione e ricerca, a partire dalla riforma della filiera tecnica e professionale, e dalle

proposte di piena parificazione del sistema pubblico e statale al sistema privato, sulla base di una

malintesa libertà di scelta delle famiglie.

• Lo stralcio dell’istruzione e della ricerca dalle 23 materie regionalizzabili previste dal DDL

Calderoli. Peraltro, la scuola è l’unico sistema interamente statale che verrebbe devoluto anche

nelle sue norma generali alle regioni.

Per rivendicare inoltre, per il Settore Scuola:

• L’incremento dell’organico del personale docente e Ata;


